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Leopoli in Ucraina, più di 1 milio-
ne di fedeli con il Papa. Ha cele-
brato la messa in ricordo dei marti-
ri della violenza stalinista.

I primi cento giorni del governo
Berlusconi: la voragine del debito
pubblico, le pensioni, la pressione
fiscale e anche i rischi e la possibili-
tà di dialogo per il G8.

Troppe gallerie a rischio su stra-
de e ferrovie. Eurostar bloccato.
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Il crack dei Viola. La Fiorentina
rischia di sparire. Sentenza passa-
porti: Reboca squalificato un anno,
multe a Lazio, Roma, Milan e Inter.

Senegalese ucciso da teppisti ita-
liani. Difendeva un fornaio a Rimi-
ni.

L’ammiraglia del G8, ecco la na-
ve bunker. La fortezza galleggiante
che ospiterà i leader del G8 affittata
per 6 miliardi e mezzo.

Un’altra Fiorentina rischia il
crack. Aperta la procedura di falli-
mento, in vendita i gioielli della
squadra, tifosi in rivolta.

G8, ecco la nave che ospiterà i
Grandi del mondo. Arrivata nel por-
to di Genova, lussuosa e sorveglia-
tissima.

Buco nei conti pubblici. Abolizio-
ne dei ticket, restituzione del bonus
fiscale: queste le cause.

I conti non tornano. Corte dei con-
ti e Bruxelles preoccupati per i con-
ti pubblici. Esclusa una manovra
bis, domani le prime misure.

La nave del G8. Attracca a Genova
la nave che ospiterà i delegati del
G8. «Libertà di dissenso, dice Fini,
ma la sicurezza sarà garantita an-
che dall’esercito».

Morire di onestà. Immigrato sene-
galese ucciso a coltellate a Rimini.

– E’ il giorno del mega Consi-
glio dei ministri che il candida-
to Berlusconi aveva tante vol-
te raccontato nei dettagli a
Bruno Vespa. Questa volta c’è
tutto, la Tremonti bis che detas-
sa le imprese, il condono senza
domande importune per le so-
cietà che hanno lavorato in ne-
ro, l’abolizione della tassa di
successione per coloro che deb-
bono separarsi, causa morte,
da grandi patrimoni; una trova-
ta per le grandi opere, ovvero i
lavori pubblici con cantieri gi-
ganteschi, lunghe durate e co-
sti immensi: nessun controllo,
si parte subito. Fà ottimismo,
piace agli ascoltatori e piace an-
che di più agli appaltatori di
quelle opere. Infatti il ministro
delle Grandi Opere è uno di co-
loro che vengono da quel mon-
do e hanno esperienza.
Non una parola sui comuni citta-
dini che non posseggono impre-
se, non lavorano in nero, non
hanno grandi patrimoni da la-
sciare o (meglio) da ricevere.
Sarà per un altro Consiglio dei
ministri. O un altro governo.

– È il giorno in cui la cronaca si
rovescia. Invece del sinistro
clandestino che attacca il bene-
volo italiano, come ci ha raccon-
tato con foga ciascun candida-
to della Casa delle libertà duran-
te la campagna elettorale, è suc-
cesso che, a Rimini, un giovane
senegalese è stato ucciso da
una gang di giovinastri italiani.
Lo hanno ucciso perché ha cer-
cato di difendere un panettiere
italiano che la gang stava tor-
mentando. Il giovane senegale-
se aveva compiuto trent’anni. Il
suo nuovo paese si vergogna di
quello che è accaduto e delle
cose false o sbagliate che si di-
cono come se fossero vere.

– È il giorno nero di Cecchi Gori.
Va male per la Fiorentina, che
sembra “in liquidazione” e i tifo-
si non la prendono bene. Le
aziende possono avere i loro al-
ti e bassi, ma le tifoserie non
sono disposte a vedere messi
in fallimento i sogni. Il caso è
grave due volte. A Firenze, per-
ché rischia di creare problemi
di ordine pubblico. E nel mon-
do del calcio, perché pare che il
caso della Fiorentina e dei bilan-
ci eccessivamente appesantiti
non sia così isolato.

– È il giorno in cui viene cancel-
lata la linea di demarcazione
fra insegnanti di scuole priva-
te e insegnanti di scuole pub-
bliche. Questi ultimi, come si
sa, passano attraverso le for-
che caudine di numerosi con-
corsi e di complicati punteggi
per entrare in ruolo. Nelle scuo-
le private gli insegnati, quelli
bravi o quelli semplicemente
graditi alla proprietà, vengono
“cooptati”, lei va bene, lei no,
senza altre formalità. Inserirli
tutti nella stessa graduatoria è,
ovviamente, una ingiustizia. Ma
come dimenticare che ciascun
candidato della Casa delle liber-
tà aveva detto chiaramente,
ogni volta che poteva, in ogni
giorno della campagna elettora-
le, che loro avrebbero preferito
la scuola privata?

DAL CORRISPONDENTE  Sergio Sergi

BRUXELLES L’italia attesa alla prova
del Patto di stabilità per la moneta
unica. «È un impegno che vincola
non solo i governi ma i Paesi». Il com-
missario per le politiche economiche
e monetarie, Pedro Solbes, ha confer-
mato che non ci potrà essere una ma-
no leggera. E per nessuno. Specie do-
po aver constatato, nel rapporto pre-
sentato ieri sullo stato delle finanze
pubbliche di Eurolandia, che, per la
prima volta dal 1993, si è registrata
un’inversione di tendenza nel proces-
so di risanamento dei bilanci.

Mentre Solbes parlava, le acque
europee sono state agitate da un’altra
questione scottante: il destino della
direttiva sull’Opa europea, sulle offer-
te pubbliche d’acquisto delle società.
La settimana prossima il parlamento
europeo, a Strasburgo, dovrà appro-
vare o respingere il testo della diretti-
va uscita da una faticosa conciliazio-
ne con il Consiglio dei ministri Ue. Il
governo Berlusconi, a quanto pare,
avrebbe cambiato parere schierando-
si per l’affossamento della direttiva in
discussione da dieci anni. Il ministro
per le politiche comunitarie, Rocco
Buttiglione, in un incontro con i de-
putati europei italiani, ha chiesto lo-
ro esplicitamente di non approvarla.
Un cambiamento di fronte rispetto
alle decisioni prese in passato e un
allineamento con le tesi della Germa-
nia. Buttiglione ha detto che la diretti-
va va bene ma che sarebbe sbagliato il
momento perché essa acuirebbe le
«asimmetrie» esistenti nel mercato in-
terno. Tornando ad Eurolandia, il
commissario Solbes ha ripetuto che è
stata perduta l’opportunità di utilizza-
re la congiuntura favorevole per spin-
gere in avanti l’obiettivo dell pareg-
gio di bilancio o del surplus. Ed ha
auspicato d’attendersi dal ministro
dell’Economia, Giulio Tremonti, una
conferma degli impegni italiani sui
paletti posti dal patto di stabilità. La
Commissione, infatti, attende di co-
noscere le linee del Dpef prima di
poter esprimere un giudizio. «Anco-
ra conosciamo ben poco - ha com-
mentato Solbes - aspettiamo di vede-
re cosa porterà il ministro alla riunio-
ne Ecofin». Anche Romano Prodi ha
detto che «i patti valgono per tutti».
Per l’Italia ma anche per gli altri pae-
si, Germania compresa. Il presidente
della Commissione ha riferito che nel-
la riunione dell’esecutivo comunita-
rio si è svolta una «bella discussione»
sui programma finanziari di ogni pae-
se e che adesso è il tempo di «passare
all’azione». Il problema, ha chiarito,
è che non c’è alcun «esame da fare».
Né all’Italia né alla Germania. Alla

riunione del 9 luglio, l’incontro del-
l’Eurogruppo composto da tutti i mi-
nistri delle Finanze presieduto dal bel-
ga Didier Reynders, e alla successiva
riunione dell’Ecofin di martedì 10,
Tremonti dovrà illustrare i tratti prin-
cipali del documento di programma-
zione. «Vedremo - ha spiegato Solbes
- se la presentazione del bilancio ita-
liano sarà compatibile con il patto di
stabilità. In questo caso non vi sarà
nulla da obiettare. Diversamente, nel
caso in cui le intenzioni del governo
non saranno compatibili, lo mettere-
mo in evidenza». Il commissario ha
ricordato che a tutti i paesi, d’ora in
poi, verrà chiesto di presentare in an-
ticipo all’Ue i propri orientamenti in
materia di politica economica prima
che vengano assunte delle decisioni
definitive. Si tratta di un quasi obbli-
go e di una reciproca prova di traspa-

renza perchè le politiche di ciascun
paese hanno un effetto per gli altri
che stanno nella stessa area dell’euro.
Solbes, in sostan-
za, ha rinfrescato
la memoria di
quanti non han-
no ancora digeri-
to la perdita di
una parte di so-
vranità nei con-
fronti dell’Unio-
ne. Sullo sfondo
di un quadro di
previsioni più
pessimiste per la
crescita del-
l’Unione (adesso
si stima che, a fine anno, il tasso sarà
del 2,5% rispetto al 2,8% delle previ-
sioni di primavera), la Commissione
ha fatto un po’ le bucce ai vari paesi.

Con l’Italia ha calcato la mano pur
riconoscendo importanti interventi
di risanamento, registrano la diminu-

zione del deficit
nel 2000 al 1,5%
rispetto all’1,8%
dell’anno prece-
dente. Certo è
che il deficit ita-
liano nel 2001
viaggia oltre l’ori-
ginario 0,8% pre-
visto. Un obietti-
vo già modifica-
to dalla correzio-
ne al program-
ma di stabilità av-
venuta nello scor-

so febbraio con l’1% del deficit e la
crescita spostata dal 2,9% al 2,5%.
Ma la Commissione ha visto ancora
più nero. La stima è legata alla «con-

creta possibilità che vi sia un significa-
tivo slittamento dal progettato 1%».
La Commissione non ha elaborato
cifre ma ha sottolineato il fatto che
quello slittamento possa essere causa-
to da una maggiore politica di spesa,
«specialmente nel settore della sani-
tà». Un dinamismo, è scritto nel do-
cumento, «maggiore di quello atte-
so». Le raccomandazioni all’Italia so-
no molto precise e dovranno, comun-
que, essere avvalorate dal Consiglio
dei ministri e dal parlamento euro-
peo. Innanzitutto, il rispetto degli im-
pegni assunti nel programma di stabi-
lità perchè «ogni deviazione dal defi-
cit pianificato dovrebbe essere pronta-
mente affrontata» e risolta con appro-
priate «misure correttive». La Com-
missione ritiene che questo risultato
può essere conseguito con un «fermo
controllo della spesa primaria corren-

te». Accanto a questo esercizio, il rei-
terato invito ad «accelerare la riduzio-
ne del debito», pari adesso al 110,2%.
Il rapporto ha riguardato anche il te-
ma della riforma previdenziale. Con
una premessa che vale un riconosci-
mento. Per Bruxelles, le due riforme
varate dal 1995 «hanno portato ad
una stabilizzazione dell’elevata per-
centuale di spesa previdenziale rispet-
to al pil». E, tuttavia, la strategia «non
contiene un approccio globale su co-
me affrontare le sfide poste dall’invec-
chiamento della popolazione». L’Ita-
lia non ha «compiuto ulteriori passi
per affrontare le sfide pensionistiche
e quelle legate all’invecchiamento in
termini strutturali». La Commissio-
ne fa pressione perchè l’Italia affronti
quest’anno, il riaggiustamento dei
«parametri pensionistici». E «con de-
terminazione».

In primo piano l’allarme deficit del governo e le difficoltà nel mondo del calcio

Giornale chiuso in redazione
alle ore 22.30

Terapia per lo sviluppo. Pronto
maxi provvedimento del governo
per i primi 100 giorni, dalla Tremon-
ti bis all’abolizione della tassa di
successione. Cresce l’allarme conti
pubblici, proroga degli sfratti.

Un milione per Karol. In tanti a
Leopoli per ascoltare l’invito al dia-
logo del Papa.

Viola nel dramma. Fiorentina sul-
l’orlo del baratro.

Segue dalla prima

Qual è il segno politico complessivo
di questi provvedimenti? Esso è presto
detto: benefici a senso unico - solo alle
imprese, niente alle famiglie - e benefici
a vantaggio dei ceti più abbienti, quindi
con pesanti effetti redistributivi a svan-
taggio, in termini assoluti e relativi, dei
ceti con redditi bassi e - cosa che va
sottolineata - del ceto medio.

Emblematica è l’idea dell’abolizione
di quel che resta dell’imposta di succes-
sione e di donazione. L’Ulivo ha presen-
tato il 26 giugno una proposta di legge
per assegnare una «dotazione di capita-
le» ai diciottenni, da utilizzare per prose-
guire la propria formazione o per avvia-
re un’attività imprenditoriale o profes-

sionale, al finanziamento della quale de-
stina i proventi residui della riformata
imposta di successione. Qui si vede una
delle differenze fondamentali tra il cen-
trodestra e il centrosinistra. Il nuovo ese-
cutivo decide tra i primi atti del suo
mandato di cancellare l’imposta di suc-
cessione, favorendo così solo i figli di chi
dispone di patrimoni molto ingenti da
lasciare in eredità. L’Ulivo si rivolge a
tutti i giovani, destinando il gettito di
quell’imposta al finanziamento di una
misura che consenta di investire sulle
loro capacità e competenze, di renderli
protagonisti nel progettare la propria vi-
ta, di valorizzarne le energie nello svilup-
po del nostro paese. Le parole chiave
della proposta sono: opportunità per tut-
ti, libertà effettiva, progettualità, respon-
sabilità.

Dunque, l’Ulivo enfatizza il valore
del principio liberal-democratico dell’«
eguaglianza delle opportunità” e, perciò,
istituisce una connessione tra la fornitu-
ra di una «dotazione di capitale» ai giova-
ni e l’imposta di successione e donazio-
ne. Sopprimere totalmente questa impo-
sta, infatti, sarebbe al tempo stesso ini-
quo ed inefficiente.

Un grande liberale come John Stuart
Mill vedeva in essa la principale imposta
di uno stato volto a offrire il massimo di
ricompensa economica allo sforzo indivi-
duale e perciò il massimo di eguaglianza
dei punti di partenza a tutti coloro che
entrano nella competizione economica.

Anche senza assumere punti di vista
così estremisticamente egualitari, si può
convenire sul fatto che l’acquisizione dei
proventi di questa imposta nient’altro

significa se non la disponibilità da parte
dei giovani più fortunati - che, senza
alcun loro merito specifico, ma, per l’ap-
punto, grazie alla «fortuna», grazie a ciò
che John Rawls chiama i frutti casuali e
arbitrari della «lotteria naturale», inizia-
no con un patrimonio più consistente le
loro esperienze di lavoro e di vita - a
pagare un moderato «contributo di soli-
darietà» in favore dei giovani che le ini-
ziano senza nulla, spesso senza neanche
un titolo di studio adeguato.

Sono queste, del resto, le misure con
cui si radica tra i cittadini il senso di
appartenenza a una collettività, caratte-
rizzata da valori e aspirazioni comuni,
da cui deriva anche quella particolare
disponibilità a sostenersi vicendevolmen-
te che è racchiusa nel principio dell’«
eguaglianza delle opportunità». Princi-

pio che, proprio perché motore di un
sistema di valori condiviso, richiede per
sua natura processi di realizzazione in-
trinsecamente democratici, l’opposto di
quell’«esproprio dei patrimoni per ogni
generazione» che solo per dileggio - e
non per gusto del paradosso - può essere
considerato la sua logica ed estrema im-
plicazione. Sono significative le parole
che alcuni redditieri americani hanno
usato per respingere il proposito del pre-
sidente Bush di abolire la tassa di succes-
sione, proposito considerato «cattivo»
(bad) per la democrazia, l’economia, la
società in quanto «arricchirebbe ulterior-
mente i milionari americani mentre sot-
trarrebbe le risorse fiscali necessarie ad
alleviare le condizioni di vita delle fami-
glie che faticano a sbarcare il lunario»

Laura Pennacchi

Domani primi provvedimenti
economici. Fino a sera incontri
con le parti sociali.

Ma preoccupa il “buco” nei
conti pubblici. Iil sottosegreta-
rio Tanzi: non consetirà di ottene-
re l’1% nel rapporto deficit-Pil.

Passaporti falsi, Recoba fermo
un anno, Veron prosciolto. 13
giocatori squalificati, multe mi-
liardarie alle società.

Ci risiamo. Era un po’ di tempo che Violante non tornava ad
assumere il singolare modo di esprimersi che lo rese inconfon-
dibile in passato, quello secondo cui l’operato della magistratu-
ra era pressoché insindacabile e chi ad esso si opponeva era un
poco di buono. Oggi egli è di nuovo partito lancia in resta,
affermando che il Parlamento eletto un mese fa è quello che
possiede il più alto numero di inquisiti e ciò finisce per delegitti-
mare il lavoro della magistratura. Questo della delegittimazio-
ne è poi diventato un vero e proprio cavallo di battaglia della
sinistra per mettere a tacere gli avversari politici o i rivali
culturali.

Vincenzo Vitali, “Tribunali del Popolo”, LIBERO, 27 giugno

È evidente che, come Cofferati ripropone al suo partito un
approccio tradizionale alla politica, così Violante propone al
suo partito di tornare ad essere quel partito dei giudici che tanti
risultati ha ottenuto negli «indimenticabili anni ’92-’94». In
assenza di credibilità e di vie d’uscita sociali e politico-culturali,
Violante propone di tornare alla «guerra civile fredda» condot-
ta dalle procure politicizzate, d’intesa col partito postcomuni-
sta.

Fabrizio Cicchitto, IL GIORNALE, 27 giugno

Il professor Sartori da qualche settimana ha il chiodo fisso
del conflitto di interessi. Scrive articoli sul Corriere, rilascia
interviste a La Repubblica, ieri l’Unità gli ha pubblicato una
«Lettera aperta al Capo dello Stato» che occupa un paginone e
che reitera come Berlusconi debba vendere le reti di Mediaset.
Si dice molto inquieto il Prof. Sartori. E giù botte da orbi sul
blind trust, sui tre saggi controllori che pur piacciono a Rutelli,
su Baldassare che per il premier sta studiando la faccenda, e che
Sartori accusa spietatamente di carrierismo: divenne prof. e poi
giudice costituzionale «in quota Pci», ora è «in corsa in quota
An per la presidenza della Rai».

Gianni Pennacchi, IL GIORNALE, 27 giugno

che giorno
è

Buttiglione invita
a non approvare
la nuova disciplina
europea sulle
offerte pubbliche
di acquisto

Il processo di verifica dei conti pubblici del 2001
«è avanzato ma non è ancora completo perchè il
lavoro è molto più complicato di quanto si pensa-
va». Il sottosegretario all'Economia Vito Tanzi,
parlando ad un convegno sulla finanza pubblica
organizzato dalla Ragioneria dello Stato, fa così il
punto sulla verifica in corso al ministero del Teso-
ro in vista della presentazione del Dpef. «Vorrem-
mo essere fiduciosi sulle dimensioni del buco - ha
quindi spiegato - ma non le sappiamo ancora e
non le sapremo per qualche giorno». L'interesse
del Governo - afferma il sottosegretario - «non è
quello di trovare un buco più grosso ma quello di
definirne con precisione la consistenza per permet-
tere di attuare il programma con rapidità e senza
ostacoli, soprattutto da parte degli organismi inter-
nazionali». Secondo Tanzi, le stime di crescita del
Pil intorno al 2,4% per il 2001 saranno probabil-
mente confermate nel prossimo Dpef. «L’obietti-
vo di un rapporto deficit/Pil all’1 per cento non
sarà possibile»

I primi provvedimenti del governo Berlusconi premiano indiscriminatamente le aziende e le categorie più ricche

Un occhio di riguardo per gli abbienti

Veron assolto, condannato Rebo-
ca.La giustizia sportiva decide sul-
la vicenda passaporti falsi.

Allarme rosso sui conti. Bonus fi-
scale senza copertura, dice la Corte
dei conti, il governo lancia il suo
allarme: deficit senza controllo.

La Chiesa chiede ancora perdo-
no. Il capo della Chiesa greco-catto-
lica invoca il perdono per i cattolici
ucraini.

la nuova classe

Il monito di Bruxelles: rispettate i patti
La Commissione europea non fa sconti sugli obiettivi di contenimento del deficit

Romano Prodi
con il commissario
Pedro Solbes

Il sottosegretario Tanzi:
«Impossibile deficit-Pil all’1%»
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